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Nell’anno formativo 2014-15 si è stabilizzato 
il numero degli iscritti al sistema di Istruzione 
e Formazione Professionale. E’ quanto emer-
ge dal XIV Rapporto annuale di monitoraggio 
sull’IeFP, realizzato dall’Isfol per conto del mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali ed 
appena pubblicato.

Nonostante la quota degli iscritti sia rimasta 
sostanzialmente stabile, il bilancio può dirsi 
comunque positivo. Il numero degli allievi re-
gistrato nei percorsi triennali è di 316.599 
unità, con un incremento di circa 600 allievi 
rispetto all’annualità precedente. Per quanto 
riguarda le tipologie di strutture e i relativi 
iscritti, è possibile notare come siano in au-
mento quelli delle Istituzioni formative accredi-

tate (circa 3 mila allievi in più) e quelli dei per-
corsi in sussidiarietà complementare, mentre 
assistiamo ad una inversione di tendenza sul 
fronte degli iscritti alla sussidiarietà integrati-
va (circa 3 mila allievi in meno). Nell’anno 
2014-15, il numero dei qualificati è stato pari 
a 71.308 unità, mentre quello dei diploma-
ti ha toccato quota 9.825 unità, circa 6% in 
più rispetto al 2013-14. Quasi 8 mila di essi 
si sono diplomati all’interno delle Istituzioni 
formative accreditate (80% del totale), con 
1.907 diplomati in sussidiarietà complemen-
tare.

In sostanza si può affermare che il sistema 
IeFP continua a rispondere a una duplice esi-
genza espressa dal territorio: da una parte la 
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richiesta che proviene dai giovani e dalle famiglie di 
una formazione professionalizzante che non trascuri 
le competenze di base per il diritto alla cittadinanza 
attiva, consentendo al contempo di puntare ad un in-
serimento occupazionale a breve termine; dall’altra 
la necessità di svolgere una funzione di inclusione so-
ciale, in quanto si rivolge a un’utenza in buona parte 
svantaggiata, ponendosi come un argine al fenomeno 

della dispersione formativa.

Cresce inoltre la percentuale di coloro 
che si iscrivono alla IeFP già a 14 anni, 
sia nei centri che nelle scuole, presen-
tando un sistema formativo intrapreso 
sempre più come prima scelta e non 
più soltanto come seconda opportunità 
dopo gli insuccessi scolastici. Gli allievi 
con disabilità si attestano al 6,5% del 
totale degli iscritti nei percorsi trienna-
li, mentre nelle scuole secondarie di II 
grado la media per l’a.f. 2014-15 è del 
2,1%.

è nel gradimento da parte degli stranie-
ri e dei disabili che si evidenzia forte-
mente il carattere inclusivo della IeFP. 
Per quanto riguarda gli stranieri, essi 
ammontano a 44.296 unità: nel com-
plesso corrispondono al 14% del totale 
degli iscritti (-4,5% rispetto all’a.f. pre-
cedente). Tuttavia, mentre diminuiscono 
nei percorsi in sussidiarietà della scuo-
la, crescono, invece, nelle Istituzioni 
formative accreditate, confermando la 
loro caratteristica inclusività. Rispetto 
al totale degli iscritti essi rappresenta-
no il 17,6% nelle Istituzioni formative e 
l’11,4% nella scuola. 

Sul fronte delle “figure preferite”, persi-
ste una netta prevalenza dei percorsi di 
”operatore alla ristorazione”, con quasi 
100 mila iscritti. Si tratta di una figu-
ra rappresentata in tutte le 3 tipologie 
corsuali (Istituzioni formative e le due 
tipologie di sussidiarietà nelle scuole), 

ma in particolar modo dai percorsi in sussidiarietà 
integrativa data la presenza del tradizionale indiriz-
zo turistico-alberghiero. Il maggior numero di iscritti 
dei centri accreditati continua a preferire la figura di 
“operatore del benessere”.

Mo.B. 

P e r  a pp  r o f o n d i r e

XIV Rapporto Monitoraggio IeFP 2014-15
Highlights

Video intervista a Emmanuele Crispolti

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=20733
http://www.isfol.it/highlights/istruzione-e-formazione-professionale-iefp/xiv-rapporto-di-monitoraggio-delle-azioni-formative-realizzate-nell2019ambito-del-diritto-dovere
https://www.youtube.com/watch?v=qgAyPMZdE90


Nel mese di otto-
bre 2014 ha avuto 
luogo una visita di 
studio in Italia pro-
mossa dall’Ocse 
sull’imprenditorialità inclusiva e l’autoimpiego dei 
giovani. La missione si colloca nel quadro di un pro-
getto, realizzato insieme alla Commissione europea, 
relativo alla creazione d’impresa da parte di gruppi 
svantaggiati. L’Ocse ha già prodotto una serie di do-
cumenti e ora intende approfondire la ricerca lancian-
do dei nuovi casi studio in Italia, Spagna e Lituania. Si 
è quindi tenuto presso la sede dell’Isfol un confronto 
sul tema, tra un gruppo di ricercatori dell’Isfol guida-
ti da Antonello Scialdone e la delegazione di esperti 
stranieri, composta da David Halabisky (capo-pro-
getto Ocse), David Deakins (economista industriale 
docente alla Lancaster University-UK) e Petra Edina 
Reszketo (esperta di valutazione del Budapest Insti-
tute for Policy Analysis). 

L’Ocse ha chiesto all’Istituto di presentare i più in-

teressanti tra i risul-
tati che ha di recente 
prodotto in materia 
di occupabilità  dei 
giovani, educazione 

all’imprenditorialità e politiche di accesso al credito  
connesse alla promozione di nuove iniziative.

Durante l’incontro la delegazione dell’Isfol, che oltre 
a Scialdone coinvolgeva Maria Di Saverio e Claudia 
Villante, ha presentato un paper che mette in evi-
denza una panoramica della situazione nazionale in 
merito alle tematiche oggetto dello studio, parten-
do dalla descrizione del contesto istituzionale fino 
ad arrivare ad analizzare alcuni esempi di proget-
ti finalizzati all’imprenditorialità giovanile e fornire 
valutazioni sull’impatto dell’offerta di microfinanza. 
Il documento è stato valutato molto positivamen-
te dalla delegazione Ocse, che ha annunciato di 
volerlo tenere nel debito conto nella redazione del 
proprio report sul caso Italia.

Al termine dell’incontro le due delegazioni hanno 

PER APPROFONDIREPER APPROFONDIRE

Paper Isfol

Documenti e relazioni Ocse

Imprendi- torialità 
giovanile

05 

NEWSn. 3/4
2016

è un’attività ancora in fase sperimentale e, come av-
viene spesso nei periodi intermedi di un lavoro, è 
necessario fissare momenti di confronto fra i diversi 
partecipanti al progetto.

Per questo motivo il gruppo di ricerca Isfol “Supporto 
alla Valutazione del SIA”, coordinato da Giovanna 
Giuliano, ha svolto 
lo scorso mese di 
febbraio un semina-
rio interno con gli 
attuatori della Carta 
Acquisti sperimenta-
le (CAS), il ministero 
del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, l’Inps 
e i rappresentanti 
delle 12 città metro-
politane coinvolte. 

Durante la giornata 
sono stati restituiti i 
primi esiti di un’ana-
lisi qualitativa realiz-
zata dall’Isfol tra novembre e dicembre 2015 per cia-
scuno dei territori coinvolti all’interno del più ampio 
lavoro di valutazione che l’Istituto sta svolgendo per 
conto del ministero del Lavoro sul tema della CAS. Per 
ogni città si è proceduto ad un approfondimento che 
ha previsto interviste con i responsabili della CAS e la 
realizzazione di un focus group con i sevizi coinvolti 
nella programmazione e implementazione della presa 
in carico e del progetto personalizzato.

A commentare i risultati si sono avvicendati Simona 
Testana, Marco Marucci e Paolo Raciti che hanno 

affrontato gli aspetti legati all’individuazione e alla 
selezione dei beneficiari della misura, le modalità di 
presa in carico e di gestione della misura e il sistema 
di comunicazione attuato fornendo una sintesi degli 
aspetti positivi e delle criticità riscontrate. Successiva-
mente sono intervenuti i soggetti attuatori che parten-
do dai risultati illustrati hanno fornito indicazioni utili 

a ad arricchire il set 
di informazioni alla 
base della valuta-
zione. Massimiliano 
Deidda, in qualità di 
Responsabile della 
struttura Inclusione 
sociale dell’Isfol, ha 
riportato il dibattito 
sul piano dell’attua-
lità ricordando che 
“il lavoro di analisi 
e valutazione che il 
nostro Istituto sta svol-
gendo su queste te-
matiche è importante 

nella misura in cui potrà offrire un supporto ai decisori 
che in questi giorni hanno presentato il disegno di 
legge delega sulla povertà”.

Concetto ribadito anche dal Commissario straordina-
rio dell’Isfol Stefano Sacchi, che ha sottolineato come 
“in questo quadro la valutazione della CAS sia fonda-
mentale poiché rappresenta una misura di contrasto 
alla povertà capace di rispondere sia sul fronte dell’in-
clusione sia della partecipazione democratica”.

M.M.

Carta acquisti sperimentale
Primi risultati di un’analisi qualitativa 
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Programma del Seminario

http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/966
http://www.isfol.it/events/eventi-2016/carta-acquisti-sperimentale/programma
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Si è svolto il 5 aprile, a Roma nella sede di Por-
ta Futuro, l’Info Day dedicato al Terzo Settore. Un 
evento di particolare rilevanza per soggetti molto 
diversi tra loro, quali scuola, Università, operatori 
e  volontari, professionisti, che hanno però il co-
mune scopo di promuovere  e sviluppare forti valo-
ri sociali tra i giovani e potenziare il bene comune 
attraverso competenze e conoscenze acquisite nel 
corso delle diverse esperienze. La giornata è stata 
un’importante occasione di scambio con il mondo 
della ricerca socio-economica, della formazione, 
dell’associazionismo professionale e delle Istitu-
zioni. Molti sono stati gli incontri, le testimonianze, 
i dibattiti e le esperienze che hanno avuto come 

obiettivo quello di promuovere il mondo del non 
profit e le potenzialità espresse dalle diverse or-
ganizzazioni non solo in termini di innovazione 
sociale, ma anche di sviluppo di professionalità e 
nuova occupazione. L’Isfol è stato presente nella 
sessione riservata al capitale umano dedicando 
un approfondimento alla relazione tra no profit e 
risorse umane. Ad alternarsi nel dibattito, coordi-
nati da Antonello Scialdone (esperto delle tema-
tiche del terzo settore), Simone Casadei e Giusy 
Montalbano. L’intervento di Casadei si è concen-
trato sui risultati dell’Audit dei fabbisogni delle 
imprese non profit e ha evidenziato conoscenze 
e skills degli operatori analizzando anche gli am-

INFODAY DEL TERZO SETTORE
IL CAPITALE UMANO NEL NON PROFIT

https://www.portafuturo.it
https://www.portafuturo.it
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biti nei quali esse devono svilupparsi 
nel tempo. Successivamente Montal-
bano ha affrontato il tema della va-
lidazione degli apprendimenti non 
formali e informali, con particolare 
riguardo all’attestazione e alla certi-
ficazione delle competenze acquisite 
in attività di servizio civile nell’am-
bito del Programma Garanzia Gio-
vani. Partendo quindi da conside-
razioni teoriche sul ruolo del Terzo 
Settore, l’InfoDay ha fornito momenti 
concreti di orientamento e training 
point, testimonianze e casi-studio, 
dibattiti e tavole rotonde, simulazio-
ni di colloqui di lavoro e di strategie 
utili ad esprimere al meglio talenti e 
capacità. 

V.O.

P e r  a pp  r o f o n d i r e

Programma dell’evento

Validazione degli apprendimenti non formali e informali

Audit sui fabbisogni professionali delle imprese non profit. Le competenze del futuro nel Non Profit

http://www.isfol.it/events/eventi-2016/info-day-terzo-settore/programma
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1250
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1249
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La mappa delle organizzazioni 
non profit in Piemonte

IL secondo appuntamento nazionale della Stakeholder Committee del Progetto Praline (Peer Review in Adult Learning to Improve formal and 
Non-formal Education), si è tenuto presso la sede dell’Isfol, l’11 marzo scorso. Il progetto si basa su una articolata partnership costituita 
da enti provenienti da differenti Paesi europei ed  è finanziato da Erasmus+. Praline ha l’obiettivo di sviluppare l’innovazione nell’ambito 
dell’apprendimento degli adulti, in particolare coloro che vogliano implementare la quality assurance nell’offerta formativa e nelle loro 
organizzazioni.  L’incontro è stato occasione utile per stimolare il networking fra i soggetti coinvolti e per promuovere, con il supporto 
dell’Isfol, la creazione di reti e scambi e favorire una maggiore unitarietà nel sistema. Nel corso della riunione Chiara Palazzetti e Sylvia 
Liuti di FORMA.Azione, coordinatore di Praline, hanno illustrato ai partecipanti lo stato dell’arte del progetto, i principali risultati conseguiti 
e le azioni previste nei prossimi mesi mentre per l’Isfol sono intervenute Sandra D’Agostino, responsabile della Struttura metodologie e 
strumenti per le competenze e le transizioni, e Ismene Tramontano, coordinatrice del Reference Point nazionale per le garanzie di qualità 
dell’istruzione e formazione professionale, in veste di moderatrice, oltre che Claudio Vitali, il quale si è soffermato sul secondo progetto 
italiano per l’implementazione dell’Agenda europea per l’Apprendimento in età adulta. 

Apprendimento adulti
Progetto Praline:
il secondo incontro nazionale

Con un Focus dedicato ad esperienze e progetti realizzati sul territorio per l’inclusione nel mercato del lavoro di persone con disabilità 
psichica si apre il nuovo numero dell’Osservatorio Isfol, la rivista scientifica dell’Istituto.
Molti gli interventi firmati da esperti e operatori del settore, che arricchiscono il dibattito sui risultati finali del progetto Pro.P., ponendo l’at-
tenzione su aspetti quali le competenze specialistiche degli operatori della salute mentale, lo sviluppo delle reti territoriali per l’inserimento 
socio-lavorativo di persone disabili, i percorsi di inserimento lavorativo in ambito profit e non profit.
Innovazione come fattore di sviluppo e misura dell’occupabilità a partire dalla formazione è una delle chiavi di lettura della sezione “Offi-
cina”. Il tema è proposto nell’articolo dedicato a Transizioni verso il lavoro e occupabilità giovanile, ma anche nell’analisi sui job websites 
in Where the Jobs Are. Le trasformazioni che stanno ridefinendo le dimensioni del mondo del lavoro spingono verso un’economia collabo-
rativa (share economy) e coinvolgono contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Nell’Osservatorio si approfondiscono 
questi temi nell’articolo, La settima competenza chiave si rinnova, rispetto agli elementi che la connotano, quali creatività, innovazione, 
collaborazione coniugati in rapporto alle nuove forme di imprenditorialità.
Infine viene proposta una sperimentazione del modello di analisi e valutazione dell’occupabilità con lo studio di validazione del questio-
nario Isfol AVO Giovani.
Nella sezione on line della rivista, che è totalmente open access, sono a disposizione i contenuti aggiuntivi che corredano alcuni degli 
articoli pubblicati.

Osservatorio Isfol
Nel nuovo numero: inclusione,
occupabilità e imprenditorialità

La mappa delle organizzazioni 
non profit in Piemonte

Novità in vista per gli studenti che si apprestano a sostenere gli esami di maturità nella sessione 2016.
Nell’Ordinanza del ministero dell’Istruzione (Miur), relativa agli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado, è espressamente dichiarato che da quest’anno, a tutti i diplomati, verrà rilasciato il Supplemento Europass al Certificato, 
ovvero il documento diffuso e riconosciuto dall’Unione europea che descrive le competenze degli studenti e le attività professionali cui 
possono accedere, nonché il livello EQF del certificato.
I Supplementi sono stati elaborati per l’Italia dal Miur e dal Centro nazionale Europass presso l’Isfol e sono scaricabili direttamente dalla 
sezione Europass del sito Isfol. Non sostituiscono il titolo di studio o la certificazione delle competenze ma rendono il percorso scolastico o 
formativo più chiaro e il diploma finale più comprensibile e più spendibile nel mondo del lavoro.

Per i diplomati Supplementi
Europass al certificato

http://www.praline-project.eu
http://www.azione.com
http://www.isfol.it/Istituto/chi-siamo/dipartimento-sistemi-formativi/struttura-metodologie-e-strumenti-per-le-competenze-e-le-transizioni
http://www.isfol.it/Istituto/chi-siamo/dipartimento-sistemi-formativi/struttura-metodologie-e-strumenti-per-le-competenze-e-le-transizioni
http://www.isfol.it/eqavet/menu-rpn/il-reference-point-nazionale
http://www.isfol.it/eqavet/menu-rpn/il-reference-point-nazionale
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol
http://isfoloa.isfol.it/bitstream/handle/123456789/1233/Oss_4_2015_Pepe_Casentini.pdf?sequence=1
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/bitstream/handle/123456789/1226/Oss_4_2015_%20Paliotta.pdf?sequence=1
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol-4-2015/articolo-la-settima-competenza-chiave
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol-4-2015/articolo-validazione-AVO-giovani
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol-4-2015/articolo-validazione-AVO-giovani
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol
http://www.istruzione.it/allegati/2016/om252_16.pdf
http://www.isfol.it/europass
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Si è svolta dal 14 al 
16 marzo, presso  la 
storica cornice del 
Salone delle Fonta-
ne all’Eur, l’edizione 
2016 di Fareturismo, 
manifestazione orga-
nizzata dalla società 
Leader, in collabora-
zione con le più im-
portanti associazioni 
imprenditoriali del 
settore turistico italia-
no. Anche quest’anno 
l’Isfol ha collaborato, 
per l’undicesima volta, 
presidiando uno stand 
offerto gratuitamente 
dagli organizzatori e gestendo tre workshop su alcuni 
temi correlati alla manifestazione. Nel bilancio dei tre 
giorni si sono registrati 6 mila visitatori, dei quali cir-
ca la metà studenti, 80 relatori, 30 appuntamenti per 
convegni e seminari. 33 gli espositori presenti nel Sa-
lone tra Istituzioni, Enti, Organizzazioni di categoria, 
Associazioni professionali e ITS, fra questi anche la 

Casa del Welfare del 
ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali.
All’interno dello stand 
Isfol sono stati messi a 
disposizione materiali 
di orientamento ideati 
dall’Istituto, in parti-
colare pubblicazioni 
e brochure realizzate 
dalle strutture Eurogui-
dance Italy, dal Centro 
nazionale Europass e 
dall’Agenzia Isfol Era-
smus+. In questo spa-
zio Giuseppe Iuzzoli-
no, Giulia Tosi e Silvia 
Lotito hanno offerto 

informazioni e pubblicazioni agli studenti e ai neodi-
plomati delle scuole superiori e dell’università e agli ad-
detti ai lavori, specialmente sugli strumenti per fare un 
tirocinio in Italia e in Europa e per costruire al meglio la 
propria carriera nel settore turistico. In parallelo si sono 
succeduti tre seminari che hanno approfondito i temi 
legati allo stage nell’Unione europea, alla certificazio-

FARETURISMO 2016
ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E LAVORO PER I GIOVANI

http://fareturismo.it
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Le opportunità di stage in Europa nel settore turistico

La certificazione delle competenze nel turismo.
Principi e usi del Quadro operativo nazionale delle qualificazioni regionali

I fabbisogni delle figure del turismo. Alla scoperta del portale professionioccupazione.isfol.it

ne delle competenze e ai fabbisogni professionali nel 
settore turistico.
Nel primo intervento, che si è svolto nella mattina del 
14 marzo, Ginevra Benini ha offerto un’ampia pano-
ramica su come, quando e dove cogliere al meglio 
le opportunità di stage nel settore turistico in Europa, 
fornendo informazioni aggiornate sul tema, destina-
te ad una vasta platea di giovani interessati a fare 
una esperienza di lavoro all’estero. Nella giornata 
seguente Rita Porcelli si è soffermata sui temi legati al 
riconoscimento e alla certificazione delle competenze 
nel settore del turismo ed ha risposto ad una serie 

di quesiti rivolti dai partecipanti al workshop. Infine 
nel pomeriggio del 16 marzo Massimiliano France-
schetti ha coinvolto alcuni ragazzi in un’esercitazione 
per consentire loro di sperimentare in prima persona 
le attuali tendenze di alcuni profili professionali del 
settore ed ha fornito indicazioni per poter utilizzare 
al meglio i dati contenuti nel portale professionioccu-
pazione.isfol.it, approfondendo la conoscenza delle 
figure professionali che operano in questo ambito. 
Fareturismo rappresenta da sempre un luogo di in-
contro per chi desidera formarsi e lavorare in campo  
turistico e culturale, oltre che un appuntamento nazio-
nale che offre a studenti e insegnanti la possibilità di 
coniugare il turismo scolastico con un evento dedicato 
alla formazione e all’orientamento per i ragazzi che 
guardano a questo settore per il loro futuro profes-
sionale. In quest’ultima edizione hanno concesso il 
patrocinio Presidenza del Consiglio dei ministri, mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, 
ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  Union-
camere, Regione Lazio, Roma Capitale, Osservatorio 
Parlamentare per il Turismo ed ENIT.

A.Ti.

http://isfoloa.isfol.it/handle/123456789/1244
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1273
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1273
http://isfoloa.isfol.it/xmlui/handle/123456789/1224
http://professionioccupazione.isfol.it
http://professionioccupazione.isfol.it


è stato di recente pubblicato il paper “Spazi di ap-
prendimento emergenti: il divenire formativo nei con-
testi di coworking, FabLab e università“, curato dalla 
struttura Sistemi e servizi formativi dell’Isfol. 

Il paper, disponibile online, propone gli esiti di una 
indagine qualitativa in cui sono stati approfonditi, at-
traverso una serie di casi di studio, diversi ambienti 
innovativi che contribuiscono a reinventare i processi 
di apprendimento nella formazione e nel mondo del 
lavoro: coworking, FabLab e università. 

Abbiamo chiesto a Domenico Barricelli, che ha curato 
la pubblicazione, di parlarci degli aspetti più salienti 
del paper e soprattutto dell’aspetto innovativo che lo 
contraddistingue.

Quale è il cambiamento 
necessario che emerge dalla 
ricerca?

Innanzitutto un cambiamento nei metodi didattici e 
in quelli della formazione degli insegnanti e conse-
guentemente dei professionisti dell’apprendimento. 

Occorre per queste ragioni superare la visione che 
abbiamo ancora della formazione per dirigersi verso 
una “nuova ecologia dell’apprendimento”, più attivo 
e centrato sulle esperienze di chi apprende. Un ap-
prendimento più utile ad affrontare uno scenario che 
presenta dinamiche complesse, casualità non lineari 
e soggettività multiple. Un cambiamento che richiede 
al soggetto di acquisire maggior consapevolezza e 
responsabilità sul proprio percorso di crescita e svilup-
po, non più delegabile. Un percorso che richiede lo 
sviluppo di programmi di career education edi servizi 
di supporto quali il career counselling utili ai giovani 
per agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro, ma 
anche agli adulti per aggiornare le proprie abilità e 
competenze nei momenti di cambiamento. Centrale 
diventa la responsabilità del soggetto che apprende, 
in nuove forme condivise e partecipate, scambiate 
in network sempre più estesi, centrate sulla fiducia 
nell’impiego delle nuove tecnologie, il ricorso ai so-
cial media, ma anche all’intelligenza collettiva (vero 
capitale sociale distintivo, di gruppi, organizzazioni 
e territori), utile a generare innovazione, processi di 
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flessibilità, mantenimento e sostegno all’occupabilità, 
nuove opportunità e adattabilità sociali, professionali 
e imprenditoriali.

Come si può realizzare 
questo cambiamento?

Attraverso l’acquisizione di nuovi paradigmi, ovvero 
nuove visioni, ma anche comportamenti e atteggia-
menti riformati che implicano un miglioramento del 
processo di apprendimento attraverso un ripensa-
mento del modello educativo nel suo complesso che 
chiama in causa anche la rivisitazione degli spazi di 
apprendimento. Nel paper infatti si afferma che “… 
bisogna ripensare una società maggiormente laica 
che metta al centro del dibattito il lavoro non visto 
esclusivamente come merce da scambiare ma come 
attività per esprimere la propria personalità e sociali-
tà. Per andare in questa direzione non servono rigidi 
apparati di smistamento con le loro clientele e le loro 

interminabili burocrazie. Sono più necessari spazi 
che favoriscano il dialogo e l’iniziativa tra individui, 
dove le istituzioni più che controllare supportano e va-
lorizzano il capitale umano nell’impegno progettuale 
e nelle idee innovative…”.

Quali le ricadute sul sistema 
educativo e sul sistema socio 
economico?

Maggiori responsabilità individuali e sociali, miglio-
ri sinergie tra gli attori dell’apprendimento, miglio-
re sviluppo occupazionale centrato sullo sviluppo di 
nuove capacità e competenze: proattività, creatività, 
autonomia e responsabilità sul proprio percorso di 
crescita personale e professionale. Ciò significa una 
maggiore diffusione del benessere sociale, una mi-
gliore interiorizzazione del senso civico e dello svi-
luppo culturale.

P e r  a pp  r o f o n d i r e

Spazi di apprendimento emergenti, Research Paper

La settima competenza chiave, articolo su Osservatorio Isfol 4-2015

La mappa delle organizzazioni 
non profit in Piemonte

Nel mese di aprile si sono svolti in Cina, a Pechino, diversi eventi istituzionali di alto livello nell’ambito del 
progetto internazionale EU-China Social Protection Reform Project (SPRP), attuato tramite un consorzio che coin-
volge sette Paesi europei, con l’Inps nel ruolo di capofila.
All’iniziativa ha preso parte anche Stefano Sacchi, Commissario straordinario dell’Isfol e e consulente econo-
mico della Presidenza del Consiglio dei ministri, intervenendo il 26 aprile al workshop China-EU Employment 
and Social Security Policy Dialogue.
In considerazione dell’interesse espresso sul Jobs Act dal ministro delle Finanze cinese Lou Jiwei nel suo recente 
incontro a Shanghai col ministro Padoan, l’Ambasciatore italiano a Pechino ha ritenuto di cogliere l’occasione 
per formulare un invito in Residenza. Oltre al ministro Lou erano presenti alti funzionari del Ministero. Durante 
l’incontro, Sacchi ha svolto una presentazione dei principi e dei primi risultati del Jobs Act, cui è seguita una 
sessione dedicata ad approfondimenti richiesti dal ministro cinese.

Dialogo Italia-Cina
Sacchi a Pechino per il Social Protection 
Reform Project

L’INTERVISTA

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20569
http://www.isfol.it/osservatorio-isfol/osservatorio-isfol-4-2015/articolo-la-settima-competenza-chiave
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Obiettivo del volume è quello di declinare l’analisi economica del 
capitale umano in modo che le informazioni microeconomiche 
relative alla qualità dei percorsi formativi e all’offerta di lavoro 
siano esaminati contestualmente alle scelte delle imprese e agli 
effetti che la qualità delle istituzioni esercitano sul mercato del 
lavoro. Tra gli approfondimenti, la relazione tra qualità dell’i-
struzione e condizione occupazionale dei giovani e i fattori di 
attrazione e di espulsione in grado di influenzare in maniera 
significativa la mobilità dei dottori di ricerca. Per questo studio 
è stato utilizzato un indice specifico, l’Instututional Quality Index 
(IQI), che indaga cinque dimensioni della qualità delle istituzioni 
informali: partecipazione della società civile, efficacia dell’azio-
ne pubblica dei policy maker, qualità della regolamentazione 

per promuovere l’attività privata, certezza di diritto e corruzio-
ne. I risultati mettono in evidenza come all’aumentare del livello 
dell’IQI della regione di destinazione, aumenta notevolmente la 
probabilità migratoria del dottore di ricerca, ma, se lo stesso 
valore aumenta nella regione dove si è conseguito il dottorato, 
la probabilità migratoria diminuisce notevolmente. L’analisi poi 
si concentra sul rapporto che lega l’assetto istituzionale delle re-
lazioni industriali e della legislazione a protezione dell’impiego, 
gli incentivi delle imprese ad investire in formazione professiona-
le e competitività del tessuto produttivo. Il volume si conclude con 
un approfondimento specifico sulla relazione che intercorre tra 
qualità del capitale umano nella pubblica amministrazione e le 
potenzialità di crescita economica regionale.

Crisi economica, lavoro 
e imprese: il ruolo del 
capitale umano in Italia

Ricci A., Roma, Isfol, 
2016 (I libri del Fondo 
sociale europeo, 215)

La ricerca analizza la funzione 
e il peso del capitale umano nel 
contesto della crisi economica 
e alla luce delle dinamiche del 
mercato del lavoro. 

La necessità di poter disporre di un linguaggio condiviso anche 
per quanto riguarda il mondo professionale è emersa anche in 
seno alle politiche per il mercato, come è stato messo in luce nel 
processo di revisione della Direttiva qualifiche. Alla base della 
proposta di revisione della Direttiva vi è stata l’esigenza di una 
maggiore coerenza tra questa e la Raccomandazione Eqf in ter-
mini di linguaggio relativo ai risultati di apprendimento e non ai 
percorsi ed alle ore di formazione. La prospettiva di questo lavoro 
è quella di integrare l’informazione sulle innovazioni istituzionali 
dei processi formativi e di apprendimento e il mondo delle pro-
fessioni. La ricerca multidisciplinare è stata avviata nell’ambito 
dello studio dell’applicabilità dei principi di referenziazione Eqf 

al sistema delle professioni, con un’attenzione specifica al mondo 
delle professioni non regolamentate e/o emergenti e alle possibi-
lità offerte dalla Tessera professionale europea alla mobilità dei 
professionisti. La pubblicazione mette in luce tutti gli aspetti pro-
blematici che un approccio ancora non organico è destinato a 
sollevare nell’ambito del mercato occupazionale, in particolare 
sotto l’aspetto della mobilità e della portabilità dei titoli di studio 
e professionali. Il percorso fornisce un quadro di riferimento dei 
processi in atto a livello europeo e nazionale sui legami e le in-
terconnessioni sempre più esplicite tra processi di apprendimento, 
qualificazione e professionalizzazione e mondo del lavoro, nella 
prospettiva di uno spazio europeo delle professioni.

Professioni che cambiano: 
verso nuove forme di 
regolazione

Di Francesco G., Roma, 
Isfol, 2016

L’area degli apprendimenti e alcuni temi 
ad essa legati (trasparenza e portabilità 
di titoli e qualifiche sia di studio che 
professionali) sono da alcuni anni 
al centro di numerosi interventi di 
politiche europee che spaziano dai campi 
strettamente correlati all’istruzione e 
alla formazione fino a coinvolgere le 
politiche del lavoro e le regolamentazioni 
del mercato del lavoro.

http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20661
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20661
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20661
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20696
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20696
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20696
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•	 Inserimento lavorativo e formativo di soggetti autistici. La situazione in Italia

	 Bonanni M., Roma, Isfol, 2016.

•	 Impatti della crisi sui nuclei migranti e scenari futuri

	I ntervento di Scialdone A. a “Migrazioni, crisi, lavoro. Immigrazioni ed emigrazioni, analogie e 
differenze, ieri, oggi, domani”, Roma, Fondazione Giuseppe di Vittorio, 12 aprile 2016.

•	 Il quadro nazionale di riferimento delle qualificazioni regionali

	I ntervento di Mazzarella R., Porcelli R. a “Efficienza energetica e edilizia sostenibile: gli skills per 
il settore delle costruzioni”, Napoli, Mostra d’Oltremare, 1 aprile 2016.

•	 Luci a Mezzogiorno

	 Chiozza A., Mattei L., Torchia B., Roma, Isfol, marzo 2016.

•	 Un anno di riforma. Genere ed età alla prova del Jobs Act

	I ntervento di Cardinali V. a “COST Action IS1409: Gender and Health Impacts of Policies Extending 
Working Life in Western Countries”, Modena, Fondazione Marco Biagi, 19 marzo 2016.

•	 Il tirocinio extracurriculare

	I ntervento di Iuzzolino G. a “Laboratorio di Orientamento al Lavoro”, Roma, Università La Sapienza- 
Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche, 18 marzo 2016.

•	 ECVET: un dispositivo a supporto della occupabilità

	I ntervento di Benni V. a “Progetto “Coop4live”, Staranzano (GO), 4 marzo 2016.
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